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Prosegue il dibattito sulle soluzioni da dare alla crisi regionale 

«Occorre un governo in grado 
di far fronte all'emergenza » 

Le dichiarazioni del sindaco di Pesaro, del segretario provinciale del Sunia di Ancona e del socialdemo
cratico Clini - Tornati: «Il vuoto di potere apre varchi alle chiusure localistiche e a spinte settoriali» 

Vasta e significativa mobilitazione popolare in tutta la regione 
Il calendario delle manifestazioni 
Al Comune di Fabriano verrà 
consegnata la medaglia di bronzo 
al valor militare 
Domenica a Pesaro seduta 
solenne del consiglio provinciale 
A Macerata riunione 
dei partigiani comunisti 

Un 25 Aprile 
di lotta contro 
il terrorismo 

Non una solidarietà «qualunque» 
Le preoccupazioni per ti piolungursi di unu situazione lu

cerla. per ti nuoto di potere ullu Regione, non accennano a 
diminuire. Nette ultime ore — drammatiche per tutto il pae
se — dopo l'appello rivolto alle forze politiche dalla Federa
zione sindacale, AI sono moltiplicate le riunioni negli organi
smi dirigenti dei partiti, delle organizzazioni di massa. Anche 

dai consigli di quartiere e di cu coscrizione giunge un messag
gio di unità e di solidarietà di grande valore politico e cultura
le. I partiti avvertono — alcuni più. altri meno — la pesan
tezza della stiminone. 

E' certo che la ricomposizione di un quuilio politico più 
saldo e più forte che prima, nelle Marche, non e facile; si 
pensi ulta conclusione che ha avuto la « verifica », alle cause 
profonde che hanno determinato tuie esito: adesso tutti com
prendono die la crisi è davvero una contruddizione, un'altra 
anomalia, rispetto ullu nuova maggioranza parlamentare e go
vernatila, a /tonte del dramma die v>ve il paese. L'unita e 
necessaria, ma e difficile. Ovvero: la solidarietà e possibile. 
ma non serve più una qualunque solidarietà. 

Si deve determinare un livello più alto di impegno, ci vuo
le una Regione che esista ogni gioì no nella vita della gente, 
capace di organizzarne la "ita democratica, ma tinche di (Un
gerla. di indirizzai ne : bisogni Si diceva: una Regione che af
fronti e risolva i pioblemi. (ita sembra necessitilo aggiungere 
qualcosa di più Non e infatti sufficiente - per esempio co 
slntne gualche scuola e gualche casa nell'entroteira del Cu-
merinese. per risolvete il problema della emarginazione e spo 
palamento della montagna Non regge pm la politica dell'estem
poraneità. dell'assistenza La richiesta che giunge dai Comuni 
è. un'altra lancile se permangono zone di pura « itvendicazto-

ne »; ed esprime l'esigenza di sapere come governare, secon
do quali priorità, dove indirizzare le poche risorse. 

Diversamente il decido (ÌIC> diventa un peso insopportabile, 
una « bufeia » cui non si riesce a far fronte, invece che la 
premessa per l'esistenza di un altro Stato. Ognuno avverte 
che, a partire dalle Regioni e dai Comuni, la costruzione del 
nuovo Stato e la difesa accanita di questo Stato oggi si in t 
trecciano. Che vuol dire ciò, per le Marche'.' Ce una crisi che 
si deve superare al più presto, ci sono forze politiche in grado 
di governine bene: allora è un obbligo lasciar da parte ogni 
pigrizia, ogni tentazione a ripiegarsi sulla sfiducia. Tra pochi 
giorni riprendono le trattative per dare un governo alla Re 
gione: sarà già un passo in avanti se si eviterà di recitare — 
ila parte di alcuni partiti e soprattutto della DC - il vecchio 
(opiotie. quello che Ita tormentato le contraddittorie fasi 
della passata « verifica ». Meglio, se si valuteranno, con rea
lismo e senso di responsabilità, le nuove condizioni politiche. 
dopo lo spartiacque del IH marzo. 

I. ma. 

Crisi del governo regionale 
e collettività: quali contrac
colpi .si avvertono? Il gior
nale .sta raccogliendo valuta 
zioni. giudizi, di amministra 
tori, lorze .sociali, dirigenti 
politici. Oggi pubblichiamo di
chiarazioni del .sindaco di Pe
saro. Giorgio Tornati, del .se 
gretano provinciale del 
SUNIA di Ancona. Fernando 
Ra.scioni. del capogruppo del 
PSDI H Pesaro. Giancarlo 
Cini'. 

Cìiorgio 'l'ornati - « L*aper 
tura della crisi alla Regione 
è senza dubbio un fatto molto 
grave. La .strada che si .sa
rebbe dovuta percorrere era 
quella di concludere la verifi
ca, facendo fare all'intesa un 
passo in avanti .sul piano del 
contenuti e sui rapporti politi 
ci unitari 

La teoria della crisi quale 
choek per favorire un chiari 
mento sostanziale, mi .sembra 
poco opportuna in un momen 
to in cui non mancano tensio
ni traumatiche. Esiste una 
emergenza che riguarda la di
fesa delle istituzioni democra
tiche; esiste una emergenza 
economico - sociale: esistono 

novità istituzionali che riguar
dano l'in.sieme ''el sistema de 
mocratico I Comuni hanno 
bisogno di una Regione auto
revole ed efficiente. I Comu
ni marchigiani dehliono far 
sentire la loro voce- si chiu
da rapidamente la crisi, dan
do vita ad un governo regio 
naie che poggi .sull'unità e sul 
consenso di tutte le forze de 
mocratiche ». 

Fernando Rascioni — « La 
crisi della Regione serve .se
condo me ad accentuare le 

lifficoltà. Abbiamo conosciuto 
momenti di tensione dramma
tici. problemi economici e so 
ciati che hanno ostacolato — 
anche se mai compromesso 
— lo sviluppo unitario delia 
lotta per le riforme, l'avan
zamento democratico de! pae-

! se. Non si può che auspica-
| re che venga presto realizza-
i ta una direzione regionale ef-
i ficace. con un programma 
j che affronti il problema del-
, l'occupazione, del rilancio 
. dell'edilizia, ma che si avval-
j ga soprattutto della parteci

pazione della gente, delle for-
! ze sociali, dei sindacati. Il 
J SUNIA e disposto a dare tilt-
: ta la sua collal>orazione ». 
I allinearlo Clini — « La crisi 
| aperta «Ila Regione Marche 
I va affrontata con senso di re-
I sponsabilità pari alla gravità 
, del momento Ritengo che dal 

punto di vista programmati-
: co non ci sia molto da inveii 

tare, in quanto il vecchio prò 
gramm.i. con Gualche aggiu 
stamento. costituisce ancora 
una piattaforma sostanziai 
mente valida. Il « nodo » è 
incontestabilmente politico ed 
in proposito bisognerà verifi
care se 1 due uri Rifiorì par
titi sapranno resistere alle 
sempre ricorrenti tentazioni 
dei " filo diretto " che igno 
ra le forze socialiste e re 
pubblicane 

Riteniamo interessanti le di
chiara/ioni che pubblichiamo. 
In particolare vorremmo rin
graziare il socialdemocratico 
Clini, poiché ci dà la possibi
lità di discutere un momen
to di una questione importan 
te. ovvero i; ranoorto fra la 
DC ed il PCI. Clini parla di 
« filo diretto ». altri favoleg
giavano In altre occasioni di 
« compromesso D C P C I » . di 
menticando che proprio il PCI 
è sempre stato uno dei più 
leali sostenitori della politica 
di ampia intesa. anche per le 
Marche, e con questa posizio
ne ha coerentemente lavora
to nell'esperianza passata. Di 
più: ritiene che soltanto una 
salda unità a sinistra possa 
permettere ulteriori passi in 
avanti nella strada delle iute 
se politiche, di governo. 

Un 25 aprile, questo del '78. 
carico di significato, di parti
colare impegno civile e de
mocratico. La giornata di 
martedi prossimo sarà dedi
cata. anche qui nelle Marche, 
sì alla celebrazione dell'anni
versario della Liberazione, 
ma anche ad una vasta mobi
litazione popolare contro 11 
terrorismo e la violenza e-
versiva che insanguinano il 
nostro paese. Molte sono le 
iniziative, diffuse anche nei 
centri minori. 

Le amministrazioni comu
nali .stanno promuovendo 
manifestazioni in collaliora-
zione con i partiti democrati 
ci. le associazioni partigiane 
e combattentistiche, i comita
ti antita.sci.iti e le organizza
zioni di massa. « E" una oc
casione importante — ha sot
tolineato in una nota l'ufficio 
di presidenza del consiglio 
regionale — per testimoniale 
la saldezza delle istituzioni 
repubblicane e la fermezza 
delle forze democratiche di 

fronte alla spirale del terro
rismo. Dalle popolazioni loca
li viene avanti con forza l'e
sigenza di un collegamento 
organico con le istituzioni e 
con la Regione in particola
re ». Il consiglio regionale -
continua il documento 
per sottolineare la vitalità 
degli ideali della Resistenza, 
intende dare a queste inizia 
Uve degli enti locali un con
tributo di presenza e di par
tecipazione. 

L'intera assemblea regiona 
le sarà rappresentata nei 
comuni dai suoi componenti: 
Bastianelh e Amadei ad An 
cona; Tonnini a Senigallia; 
Mombello e Castelfidardo; 
Marchetti a Chiaravalle; Bas
sotti a Jesi; Diotallevi e Pa-
lombini a Fabriano; Paolucci 
ad Ascoli Piceno; Romanucci 
a San Benedetto del Tronto; 
Todisco a San Elpidio a Ma
re; Nepi ad Amandola; Ciuffi 
a Porto Civitanova; Alfio Tin
ti a Pesaro; Giampaoli a Cal
cinelli e Sahara ; Tiberi ad 

Urbino; Righetti a Fermigna 
no; Loccarini a Mondolfo: 
Fabbri a Gabicce Gradara . 
Grifantini ha già partecipato 
alla manifestazione tenutasi a 
Matetica. 

ANCONA — Il 33. anniversa 
no della Liberazione sarà ri 
cordato con solennità in mol 
te località della provincia di 
Ancona. Le manifestazioni 
più significative avverranno 
ad Ancona. Jesi. Senigallia e 
a Fabriano, nel corso della 
quale avveirà la consegna 
della medaglia di bronzo al 
valor militare, concessa al 
Comune per l'attività parti 
giana e il sacrificio della sua 
popolazione durante la domi 
nazione nazi fascista. Sarà 
presente, a nome del gover 
no. il sottosegretario on. 
Tambroni. 

11 senatore compagno Arri 
go Boldrini. medaglia d'oro 
della Resistenzi. presidenti-
nazionale dell'ANPI Mira ad 
Ancona. In piazza 24 maggio 

Telegramma di adesione del ministro Pedini 
per le assemblee a scuola contro la violenza 

ANCONA - Il ministro della Pubblica I 
struzione Pedini ha fatto pervenire alla Pre 
ìidenza del Consiglio regionale delle Mar
che l'adesione e l'apprezzamento per le ini
ziative promosse verso il mondo della scuo
la sui temi della violenza e della difesa delle 
istituzioni. La possibilità di organizzare as
semblee nelle scuole era stata presa in esa
me all 'indomani dei tragici fatti di Roma, 
nel corso di una riunione alla quale aveva
no preso pa. te i provveditori ed i rappre 
sentami delle università della nostra re 
jione. L'esigenza di allacciare un dialogo con 
le istituzioni scolastiche e con i giovani era 
emersa con particolare rilevanza nelle mol
teplici manifestazioni dopo il tragico rapi-
nento dell'onorevole Moro. 

« Il disagio e le inquietudini che i recen
ti noti avvenimenti hanno generato nella 

pubblica opimcne — scrive il ministro Pe
dini - esigono una pronta ed adeguata ri 
sposta ». La lettera prosegue ribadendo la 
piena adesione all'iniziativa del ministro, il 
quale ha «invitato i provveditori agli studi 
della regione a prendere contatto con l'Uf
ficio di presidenza del consiglio regionale. 
per concordare tempi e modalità di attuazio
ne dell'iniziativa, che deve co-nvotgere i 
competenti organi collegiali nelle scuole». 

Il ministro chiede infine di conoscere : 
contenuti della manifestazione e confida che 
:< la medesima possa validamente contribui
re a creare nella coscienza dei giovani un 
clima di ccnsapevolezza e maturazione, non
ché fiducia nelle istituzioni e nella funzione 
democratica della scuola, che deve, ceti lo 
studio, alimentare la crescita culturale e ci
vile del paese ». 

Una lettera delle donne 
di Montemarciano, paese 
natale di Eleonora Moro 

Ŝdegno e solidarietà 
ma fermo rifiuto 

del macabro ricatto » 

ANCONA — Una lettera delle don
ne di Montemarciano alla signora 
Moro, un documento semplice e 
toccante, che sta diventando in 
tutta la regione una occasione di 
mobilitazione per tutte le donne. 
Già nelle province si è messa in 
moto la macchina per raccogliere 
le adesioni, per iniziativa dei mo
vimenti femminili e delle associa
zioni. Il Comune di Montemarcia
no. dove la signora Moro è nata 
e dove la famiglia dello statista 
andava spesso a trascorrere le fe
rie estive, ha fatto propria l'ini
ziativa: questa mattina si svolge
rà un incontro presso la sede mu

nicipale. presente il sindaco Giu
liani. le organizzazioni femminili 
e le rappresentanti dei partiti. . 

La lettera è giunta alla signora 
Moro. Il messaggio è di quelli im
mediati. senza inutili fronzoli: 
« Coraggio, ti siamo vicine anche 
noi ». Le donne di Montemarciano 
conoscono bene la signora Eleo
nora. in queste ore terribili ne 
hanno apprezzato anche di più la 
grande forza. Si hanno solta'nto 
piccoli flash dai giornali, sul dram
ma che vive questa anziana si
gnora. chiusa nell'ansia e nel do
lore: eppure si disegna una im
magine emozionante, che colpisce 
per la sua dignità e per il suo 
coraggio. 

« Dite ai giornalisti che li rin
grazio molto per la loro attenzio
ne >, ha mandato a dire l'altro 
ieri a quei colleghi che le hanno 
fatto avere un piccolo foglio di 
un notes con su scritta la preghie
ra di avere notizie di lei e della 
sua famiglia. Eleonora Moro sta 
vivendo le ore più difficili della 
sua vita, e le donne di Montemar
ciano vogliono testimoniarle la lo 
ro simpatia e la loro solidarietà. 

Ecco il testo della lettera, che 
pubblichiamo integralmente: « Ca-
ra signora Eleonora, siamo un ' 
gruppo di donne, che ha sentito 
l'esigenza di esprimere il dolore e 
la solidarietà a te che. in questo 
momento, con la tua famiglia, sei 

più direttamente colpita nei sen
timenti e stai vivendo ore dram
matiche. divise tra la speranza e 
il terrore. Vogliamo innanzitutto 
esprimere lo sdegno, la rabbia e 
l'orrore che come donne proviamo 
per la lucida ferocia del gesto. 
per la barbarie di un'azione che 
ha offeso ogni sentimento demo
cratico. ogni aspirazione alla di
fesa e allo sviluppo della vita uma
na. Per questo vogliamo unire le 
nostre voci nell'accusa di questi 
miserevoli assassini, ma anche nel
l'impegno a respingere l'insulto di 
questo macabro ricatto. 

* La dignità stessa del dolore da 
te dimostrata è la più ferma e 
terribile condanna di un atto che 
trova rispondenza solo negli ese
crandi misfatti compiuti dal na
zifascismo. Non è retorica, niente 
è retorica quando la conquista del
la libertà e della democrazia vie
ne ancora pagata con il sangue di 
noi tutti. Proprio la nostra storia 
di donne italiane, nella Resisten
za e nell'impegno per la pace e 
per la concordia tra gli uomini, 
è segnata dalla nostra fiducia nel 
la ragione umana e nei sentimen
ti di giustizia e libertà. Questi ci 
fanno oggi forti, unite, a te vici
ne. Vorremmo con queste nostre 
parole esprimere la forza di un 
sentimento, l'angoscia e l'indigna
zione di tutte noi. Non cederemo 
di fronte alla paura, al pericolo. 

alla barbarie. Difenderemo sempre 
unite i valori della vita e della 
democrazia nel nostro paese. Ti 
siamo vicine. Le donne di Monte
marciano ». 

Il sindaco di Montemarciano. 
compagno Alvaro Giuliani, ha in
viato la lettera delle donne ac
compagnandola con un breve mes
saggio in cui si dice tra l'altro che 
* l'intera comunità di Montemar
ciano. legata a lei. signora Moro. 
e al suo illustre coniuge da saldi 
vincoli di affetto, è rimasta alli
bita. esterrefatta di fronte al bar
baro attentato di via Fani e si è 
sentita essa stessa direttamente 
colpita, ritenendo l'onorevole Mo
ro e la sua famiglia a pieno di 
ritto suoi membri. 

« In questo momento, cosi dolo
roso. è di conforto il pensiero eh."» 
nelle coscienze più abiette possa
no sopravvivere elementi di uma
nità ed è di grande aiuto per la 
speranza che l'atteggiamento di 
composta dignità mista ad invi 
forza d'animo veramente eccezio
nale che lei riesce forse inconsi-
pevolmente a trasmettere e «.he 
tutti recepiscono, di cui le sono 
tutti grati ». Il sindaco termina 
il messaggio rinnovando a nome 
suo. dell'amministrazione comuna
le e della popolazione, la solida
rietà e l'augurio che Aldo Moro 
venga restituito al suo partito, al
la sua famiglia ed al paese. 

Si concluderà 

il 25 aprile 

LETTERE 
Pubblichiamo una lettera 

inviataci da alcuni studenti 
dell 'istituto « Stracca » sul 
e caso » del professor Mas 
facesi. Per noi è occasione 
di dibatti to e di riflessione: 
per questo la riportiamo in 
tegralmente. In questi mo 
nienti crediamo sia importan
te la disponibilità a discute 
re serenamente, anche su que 
stioni tanto delicate. Ci ren 
diamo conto di quanto sia 
difficile, ma lo si deve fare. 

« Da alcuni giorni è in at 
to una campagna diffamato 
ria contro il professor Vm 
renzo Massacesi. insegnante 
nell 'istituto di B. Stracca di 
Ancona, membro del direi 
tivo provinciale della Cgil-
scuola noto per il suo impe
gno antifascista e la sua eoe 
renza democratica 

E" stato duramente crit: 
cato per aver assegnato agli 
Ftudenti della terza A il se 
guente tema: // rapimento 
dell'onorevole Moro è l'ocra-
none per riflettervi' su tren 
fauni di malgoverno, sulla 

crisi delle istituzioni, sulla de
generazione dovuta alla proli
ferazione dei corpi separati. 
siiH'ettianazionc di leggi re
pressive e limitative alla li
bertà personale Facendo ri 
ferimento agli avvenimenti e 
in buse alla conoscenza de: 
tatti che voi possedete met
tete in evidenza gli aspetti 
sapracttati. 

E' for.-e inutile, ma rite 
maino opportuno chiarire che 
tutti gli studenti potevano 
svolgere il tema m piena li
bertà d'opinione, senza in
correre nelle "ire" dei prò 
fessore — non si sono, in 
fatti, mai verificati fatti che 
comprovassero il contrario —. 
Quindi non riusciamo a capi
re come, in seguito a questo 
fatto, alcuni pseudodemocra
tici abbiano potuto esprime 
re la loro condanna. In par
ticolare riteniamo opportuno 
citare che in un volantino si 
e accusato il professore di 
"apologia di reato" e alcune 
lettere d: anonimi inviate a 
giornali d; interesse regio 

Per il turismo i sindacati unitari 
presentano la piattaforma regionale 

ANCONA — Con l 'apertura della vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale dei lavoratori del settore del turismo. 
la Federazione Provinciale unitaria tCGIL-CISL-UIL) ha pro
grammato assemblee in tutti i posti di lavoro per discutere 
la piattaforma rivcndicativa. Oltre agli aspetti specificamente 
contrattuali (normativi e salarialo questa si pone un obiet
tivo di fondo: la programmazione e lo sviluppo del turismo 
nell'ambito della nuova politica economica e sociale che il 
paese rei-lama. 

La vertenza assume u.ia importanza particolare nella no
stra regione, per la quale il settore rappresenta una compo 
nente primaria dell'economia. Proprio in considerazione di 
ciò il .sindacato ha presentato una piattaforma regionale 
alla Regione Marche, agli enti locali, alle forze politiche e 
imprcnd.tonali * per un nuo\o modello di sviluppo del turi
smo ». 

Gli aspetti centrali del confronto che si è voluto aprire con 
tale vertenza riguardano la realizzazione del piano di set
tore. i problemi dell'offerta e del credito, quelli della forma
zione professionale e dell'occupazione, il superamento della 
stagionalità e la diversa utilizzazione degli impianti, una 
diversa politica dei prezzi . 

naie hanno accusato alcuni 
studenti, a lui più vicini, di 
strumentalizzazione e di sof
focare la libertà degli studen
ti dell'istituto Stracca. 

Riteniamo quindi opportu 
no denunciare tut to ciò. in 
primo luogo perché l'appog 
gio al professore non è s ta to 
di un solo "gruppetto di fian
cheggiatori". come è asserito 
in queste lettere, ma di Iar-
SA parte degli studenlti. co 
ni" è dimostrato dalla rae 
coita di firme che si è at
tuata a favore del professo 
re; in secondo luo»o perché 
questo fatto si inserisce nei 
quadro più ampio dell'attua
le clima di tensione por il 
quale chiunque esprima de 
mocraticamente le proprie 
opinioni corre il rischio di 
essere accusato di eversione. 

Ed è anche prova della 
campagna di intimidazione 
portata avanti dalle forze re 
azionane per soffocare il di 
ritto alla libertà di insegna 
mento dei professori proeres 
sisti e di eliminare all'inter
no della scuoia ozni momen 
to d; discussione e di cresci 
ta culturale. 

Noi studenti ribadiamo che 
ia libertà d'insegnamento. in 
base ai decreti delegati e al 
lo >te--o ordinamento mter-
no dello "Stracca" «Art. 3: 
l 'Istituto deve tendere, oltre 
che alla preparazione teeni 
ca. alla formazione cultura 
le. sociale e morale dello stu
denti .n quanto cittadino. 
Art. 4" l'Istituto, nell'ambito 
delle competenze dei propri 
organi, provvede a garantire 
la libertà d'insegnamento e 
a rendere possibile la speri 
mentazione didattica e la ri
cerca >. è un dirit to inviola
bile di ogni professore. 

Perché la scuola non sia 
più una realtà fine a sé stes
sa. ma sia inserita nella real
tà sociale occorre che la li 
berta di critica degli inse
gnanti e degli studenti sia 
salvaguardata. Per tanto fac
ciamo appello a tut te le com
ponenti democratiche perché. 
at torno a questo fatto e a 
ciò che più in generale ri
specchia. si sviluppi una di
scussione in senso positivo 
che dia luogo ad una cresci
ta costruttiva n. 
.4/ciini studenti dell'ITCM. 

B. i Stracca n 

SABATO SPORT 

Si aspetta il fischio di 
chiusura per festeggiare 
il salto dell' Ascoli in « A » 

Per la trasferta a Terni 
della Sambenedettese scenderà 
in campo la stessa formazione 

di domenica scorsa 

Alle 17.15 di domani, or 
mai quasi con matematica si
curezza. l'Ascoli di Mimmo 
Renna sarà in sene A. Man 
ca ancora un *o!o punto per 
che il decorso po^a ritener
si chiuso. Crediamo che il 
Bari, la squadra ospite d»i 
bianconeri allo stadio Del 
Duca, non costituisca un 
ostacolo insormontabile tale 
da non permettere ai domi 
natori di questo campionato 
di serie B la conquista di 
almeno un punto. 

Certamente la gioia dei ti 
fosi esploderà al fischio di 
chiusura dell'arbitro, ma già 
una carica iniziale la darà 
loro la fanfara dei bersaglie
ri che sfilerà allo stadio pri 
ma della partila. 

Rientreranno in squadra 
per questo incontro il terzi
no Perico e l'attaccante Qua
dri al posto rispettivamente 
di Marezzi e Greco, che li 
hanno sostituiti domenica 
scorsa. Zandoli, invece, con 
la caviglia ancora gonfia. 
non è in grado di fare il 
suo rientro. La formazione 
che domani affronterà il Ba
ri \edrà schierati nell'ordine 

i seguenti giocatori: Marcon 
cini. Legnare. Penco. Scor 
sa. Castoldi. Pasinato. Roc-
cotelh. Moro. Ambu. Bellot 
to. Quadri: Sciocchimi. Lan 
zini e Greco in panchina. 

Mentre per l'Ascoli la par 
tita con il Bari rappresenta 
i! secondo incontro casalingo 
consecutivo, la trasferta di 
Terni della Sambenedettese 
rappresenta invece il sccon 
d.» impegno fuori casa con 
.-etittivo dei rossoblu. 

Domenica scorsa gli undici 
di Marino Bergamasco che 
domani ritorna in panchina 
dopo aver scontato la squa
lifica. hanno bnllantemente 

vinto contro ì bresciani. Il mo
rale dei rossoblu con questa 
vittoria si è di molto alzato. 
La squadra ultimamente sta 
fornendo buone prestazioni. 
ecco, quindi, che la Sambe 
nedettese affronterà la Ter
nana senza nessun timore re 
verenzialc, sicura di poter 
dire comunque la sua. an
che se gli umbri saranno 
quantomai assetati di punti. 
soprattutto dopo la sconfitta 
di domenica scorsa, per non 

perdere definitivamente l'au
tobus per la serie A. 

Contro la squadra umbra. 
Bergamasco farà scendere in 
campo la stessa formazione 
che ha vinto domenica scor 
sa a Brescia U l-a squadra 
ciie vince non si tocca ». è 
il suo motto». Il terz.no Cat
to ha recuperato in pieno. 
ma è comunque incerta la 
sua presenza tra gli undici 
titolari, volendo, sembra. Ber
gamasco riconfermare la sua 
fiducia al giovane Bogoni. 
ormai una sicurezza per la 
difesa rossoblu. 

La trasferta di Terni pò 
tra significare molto per la 
Sambenedettese ai fini della 
classifica e di un suo possi 
bile. concreto inserimento 
nelle vette dell'alta classifi
ca. in zona promozione, per 
essere più chiari Per que
sto. l'incontro è molto atte
so. e nel caso di una vitto 
ria o di un risultato comun 
que positivo, certi discorsi 
non sarebbero più campati 
in aria. E allora si che per 
la provincia di Ascoli Pice
no sarebbe festa grossa. 

Oltre ai fini della classifi
ca. infine, la partita di do 
mani riveste un particolare 
interesse per la presenza nel
le due squadre di tre ex: 
Traini e Vaia nella Sambe
nedettese, Marcliei nella Ter
nana. 

1 def 

Da oggi 
ad Urbino 

400 filosofi 
a convegno 

URBINO - La nuova facol 
tà di Magistero. che verrà 
aperta per l'occasione, è la 
sede in cui si terrà dal 22 al 
2-3 aprile il XXVI congresso 
della Società Filosofica Ita 
liana sul tema : L'omo e Na
tura *. K' prevista la parte 
cipa/ione di oltre 4011 filoso
fi. rappresentanti di diverse 
scuole italiane e straniere. 

Dojx) l'apertura alle ore lfj. 
con il saluto delle autorità 
cittadine e accademiche e la 
relazione del proL F. Ale.s 
sio. presidente uscente, si 
avranno le relazioni su: * Na 
tura e storia » (proL F. Lom 
bardi); t l . a ricostituzione di 
un'identità della natura: a) 
specializzazione delle scienze 
e unità dell'immagine scien 
tifica nel mondo (prof. E. 
Agazzi), b) fatti e leggi nelle 
teorie fisiche e nella realtà » 
(prof. P. Caldirola e prof. A. 
Loingheri. 

Il 23 aprile, alle ore 9: 
« La responsabilità del sape 
re e il controllo dello svilup 
pò tecnologico» «prof. I. Man 
cini e prof. N. Dalla Portai : 
ore II.-H0; . L a tradizione fi 
losofka italiana del Novecen 
to: il marxismo > (prof. G. 
Giannantoni e prof. A. Pie-
rett i) : ore 15: % Insegnamen 
to e ricerca filosofica oggi 
in Italia: a) La formazione 
dell' insegnante di filosofia 
por la nuova scjola media 
superiore (prof. M. Lacngi; 
b> II problema della ricerca 
filosofica in Italia > (prof. M. 
Dal Pra) . D^po ogni relazio
ne si svolgerà la discussione. 
Per i giorni seguenti, inol 
tre. sono previste comunica 
zioni sui lavori che si s\-r>! 
geranno a sezioni separate. 

In occasione di questo 26 
congresso di filosofia, l'airi-
ministraz'one coniina'e e la 
azienda di soggiorno di t ' r 
bino hanno programmato due 
concerti nella Chieda di San 
Francesco: la Camerata F-
lannonica dell" Università di 
Bologna, diretta da Venzn De 
Sabata. eseguirà mu-ichc di 
Vivaldi. Lutoslawski. J. S. 
Bach. Geminiani. sabato al 
le ore 21: l'Ottetto Vocale 
Italiano eseguirà musiche di 
Orazio De Vecchi domenica. 
*empre alle ore 21. 

• OGGI A MACERATA 
RIUNIONE DEL 
COMITATO FEDERALE 

MACERATA - Si riuniscono 
oggi alle ore 15.30 presso la 
sala dell'Eoeide a Macerata 
il Comitato Federale e la 
Commissione Federale d: con
trollo del PCI. unitamente ai 
segretari di sezione e al Co 
mitato provinciale. Al centro 

i del dibattito, la campagna 
della stampa comunista, le 

I iniziative contro il terrorismo. 
j la realizzazicne del program-
| ma di governo La relazione 
' introduttiva sarà svolta da 
I Walter Montanari, 

toro 10.30. di ironie alla sede 
municipalei avverrà il con 
centramento di partigiani. 
scolaresche e cittadini; quin
di si formerà un corteo che 
salirà il colle Rodi raggiun
gendo il monumento alia Re 
sistenza ove saranno deposte 
corone Dopo l'intervento dvl 
sindaco della città. Guido 
Monina. parlerà il compagno 
Arrigo Holdrmi. 

A Senigallia, il 25 aprile 
concluderà le « giornate dedi 
cale alla Resistenza e alla 
Costituzione ». promosse dai 
comuni del comprensorio. Al 
le D.'M. a San Silvestro, sa
ranno deposte corone sui 
cippo che iicorda il sacrificio 
di Aldo Camerunesi. Alle 
10 In. saia tonnato un corteo 
che percorrerà le vie citt.idi 
ne lino a piazza Roma dove 
terra un'orazione uff.ciale 
l'oii. Fianco Salvi. 

Il teatro Pergole.si ospiterà 
la manifestazione jesimi. Le 
delegazioni dei comuni limi 
troll, partigiani e cittadini s: 
recheranno a deporre corone 
al cimitero e ai cippi dei ca
duti nella Resistenza di C.in-
nucci i. Torre. Castelrosino, 
v a .Martin della Res*stenza. 
Dopo la messa sul campo. 
con!luiranno al teatro. Sem 
pie in provincia avverranno 
manifestazioni ad Agugliano, 
Cast elf «lardo. Chiaravalle. 
Falconara. Molisano. Monte-
earotto. Monte San Vito. O 
Simo e Sirolo. 

MACERATA — La volontà e 
l'impegno di mobilitazione e 
ci; vigilanza di massa a hvel 
lo capillare e attorno alle i 
stUnzioni democratiche con 
t io il terrorismo, che mira a 
dividere le forze politiche e a 
fare arretrare i processi uni
tari. sono stati ribaditi con 
forza nel corso di una riu
nione provinciale degli ex 
partigiani comunisti. 

Alla vigilia della celebra
zione del 25 aprile, i parti
giani si sono schierati a 
fianco dei carabinieri, della 
PS e di tutti coloro che oggi 
sono impegnati nella difesa 
della democrazia, individuali 
do un momento alto e deci 
sivo di mobilitazione nella 
ricorrenza dell'anniversario 
della Liberazione, che culmi
nerà in una grande manife
stazione provinciale in prò 
gramma a Civitanova Mar
che. promossa dall'Associa-
zion» nazionale dei partigiani 
d'Italia e dall'amministrazio
ne comunale. 

Nella matt inata, nella cen
trale piazza XX Settembre, 
parleranno :1 presidente della 
Giunta regionale, onorevole 
Adriano Ciaffi. ed Enzo Be
ni rdi. presidente dell'ANPI 
provinciale. Nel corso della 
cerimonia si procederà alla 
consegna ufficiale del meda
gliere. cui seguirà la proie 
zione di un film. Contempo
raneamente. a Piedinpa. in 
piazza Salvo D'Acquisto, il 25 
aprile sarà ricordato con la 
celebrazione di una messa al 
l'aperto. 

ASCOLI PICENO — La ri 
correnza del 25 aprile, in 
questo momento di gravissi
mo attacco alle istituzioni 
democratiche, va molto al di 
là della semplice rievocazione 
storica: assume una impor 
tanza senza precedenti e il 
significato di un impegno da 
parte di tutti i democratici 
per la salvaguardia delle isti
tuzioni democratiche e re
pubblicane con rinnovata vo
lontà di unità e di lotta anti
fascista e antiterroristica in
torno ai valori supremi della 
Resistenza. 

Nella provincia d: Ascoli 
Piceno. la manifestazione 
centrale si svolgerà a San 
Benedetto del Tronto doma 
ni. 23 aprile. Eé STATA OR-
GANIZATA CONGIUNTA 
ni. 23 aprile. 
nizzata congiuntamente dal-
l'amministrazione comunale. 
dall'ANPI. dalla Federazione 
CGIL CISL UIL e dal Comita
to comunale per la difesa 
delle istituz.oni democratiche. 
Dopo il raduno in piazza 
Mafeot t i e la deposiz.one 
delle corone ai monumenti 
dei caduti e per la liberta. 
alle ore 11.30. Ezio Antonioni. 
comandante partigiano e 
componente del Consiglio na
zionale dell'ANPI. terrà il 
discorso celebrativo. 

L'altro ieri, in preparazione 
di questa manifestazione, si 
sono riuniti presso la Camera 
del Lavoro di S in Benedetto 
i delegati dei consigli di 
fabbrica della zona. Questa 
matt ina presso i locali del 
Comune verrà aperta una 
mostra sulla Resistenza. 

A Fermo, il 25 aprile si ri 
corderà alle ore 10. con un 
incontro popolare organizzato 
dall 'ammmi-traz.one comuna
le nella saia de. r i tratt i , nel 
corso del quale verranno a-
scoltate alcune testimonianze. 
poesie e canti della Res.sten-
za 

Ad Ascoli, tra le al tre ini-
z.ative. si svolgeranno, orga
nizzate dall'ARCI UISP. la 
s pedalata >•> e la « cammina
ta » del 25 aprile, che tocche
ranno dopo la partenza da 
pazza del Popolo, e prima d: 
Giungere su; Colle San Mar
co. tut t . i luoghi più sign.fi-
cativi della Resistenza asco 
lana. 
PESARO — Nella provincia 
di Pesaro s. aprono con due 
giorni di anticipo, con una 
seduta solenne del consiglio 
provine.ale. che avrà luogo 
domenica 23 alle ore 10.30. le 
manifestazioni per il 25 apri
le 

Tut to il quadro delle inizia-
1 tive per il 33esimo anniversa-
I rio della Liberazione sarà 
j ovviamente orientato a dibat-
i tere ì problemi dell'ordine 

pubblico e della salvaguardia 
delle istituzioni democratiche. 
Con questo spinto si annun- 1 

ciano decine e decine di ini
ziative in tutto il Pesarese. 
Esse hanno tutte il comune 
denominatore dell'unità fra le 
forze politiche, fra i cittadini. 
fra ì lavoratori. 

A Pesaro, il 25 aprile sarà 
celebrato presso il monumen
to alla Resistenza. A Fano. 
cosi come a Mondolfo. si 
svolgerà una manifestazione 
imitai ni alla quale hanno a-
dento tutti 1 partiti democra
tici e la CGIL CISL UIL: l'i
niziativa avrà luogo presso il 
Palazzo dello sport. Nell'Ur
binate nianilestazioni in tutti 
ì comuni Ad Urbino parle
ranno a nome del comitato 
antifascista Tiberi «del e 
Corbucci iPcii Iniziative a 
Cagli Pergola. Macerata. Fel
ina . Fossombrone e Novn-
feltna 

In particolare, si registra 
l'impegno della scuola, attra
verso gli organi della parte
cipazione. per una presenza 
alle vane iniziative. I consigli 
di distretto hanno già preso 
posizione m questo senso a 
Pesaro e a Pergola. Anche la 
federazione provinciale uiv.ln-
r;a CGIL CISL UIL ha invita
to ì lavoratori a partecipare 
in massa alle manifestazioni. 

Conferenza stampa 
del PCI oggi 
ad Ancona 

ANCONA — Si svolge que
sta mattina alle 11.30 presso 
il ristorante • Roma e pa
ce * una conferenza stampa 
convocata dal gruppo consi
liare del PCI alla Regione. 
Il gruppo comunista illustre
rà una proposta programma
tica aggiornata elaborata 
dallo stesso gruppo. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, in con
formità dell'art. 1 lett. Al 
della legge 2-2 73 n. 14 e 
precisamente col metodo 
di cui all'art. 73 lett. C> e 
76 del Regolamento sulla 
contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. 11 
seguente appalto: Lavori 
di sistemazione della sede 
stradale franata ai Km. 
4.050 e Km. 6.900 a causa 
di smottamento di scar
pate lungo la strada pro
vinciate delle Giuncare • 
Importo a base d'asta Li
re 33.500.000. Le ditte clic 
in tendalo essere invitate 
alla gara d'appalto debbo 
no inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Di
visione Segreteria - Sezio 
ne Contratti, entro il gior
no 27 aprile 197B regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, in con
formità dell'art. 1 lett. A» 
della legge 2 2 73 n. 14 e 
precisamente col metodo 
di cui all'art. 73 lett. C» 
e 76 del Regolamento sul 
la contabilità generale del
lo Stato, approvato con 
R D. 23 maggio 1924. n. 827. 
il seguente appalto: La-
vcr: di sistemazione del
l'area dissestata da movi
mento franoso al Km. 2 + 
500 della strada prov.le 
Ancona • Montesicuro -
Offagna • Importo a base 
d'asta L. 104.156.000. Le 
ditte che intendono esse 
re invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare al-
i'Amministrazione Provin
ciale - Divisione Segrete
ria - Sezione Contratti , en
tro il giorno 27 aprile 1978 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa ammin. strazione 
deve esperire, mediante '.:-
citaziC'ie privata, in con
formità con l'art. 1 lett. 
At della legge 2 2-73 n. 14 
e precisamente col metodo 
di cui all 'art. 73 lett. Ci e 
76 del Regolamento sulla 
contabilita generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il 
seguente appalto: Lavori 
di riparazione della frana 
a valle al Km. 20+400 del
la S.P. Cuprense - Impor
to a base d'asta L. 11 mi
lioni 286.000. Le ditte che 
.ntendono essere invitate 
alla gara d'appalto deb 
nono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Di-
visicne Segreteria - Sezio
ne Contratti , entro il gior
no 27 aprile 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

http://terz.no
http://sign.fi

